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Risultati provvisori della Statistica delle nuove immatricolazioni di veicoli 
stradali. Notiziario statistico trimestrale
Ufficio di statistica (Ustat) 

“Nel primo trimestre del 2023, in 
Ticino sono stati immatricolati quasi 
4.860 veicoli stradali: un risultato in 
crescita dell’8,0% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. Risulta-
no in aumento le automobili (+12,4%), 
mentre le altre categorie di veicoli 
(salvo i veicoli industriali) registra-
no delle flessioni. Fra le automobili, 
sono in forte ascesa le ibride normali: 
+35,3% rispetto al primo trimestre del 
2022.” Questi sono “in pillole” i ri-
sultati presentati nel nuovo Notiziario 
statistico Ustat dedicato alla Statistica 
delle nuove immatricolazioni di veico-
li stradali (IVS). 

La IVS permette di osservare l'e-
voluzione delle nuove immatricola-

zioni di veicoli stradali motorizzati, 
distinguendo tra gruppi di veicoli e 
loro caratteristiche tecniche. Nelle 
“nuove immatricolazioni” sono consi-
derati tutti i veicoli immatricolati per 
la prima volta in Svizzera da parte di 
detentori domiciliati, più precisamen-
te i veicoli nuovi e i veicoli non nuovi 
importati dall'estero (ad esempio, nel 
caso in cui il detentore si trasferisce in 
Svizzera con il proprio veicolo).

Il nuovo notiziario permette di se-
guire l'evoluzione trimestrale (e annua-
le) delle nuove immatricolazioni, con 
particolare attenzione alle automobili, 
tra cui quelle di nuova generazione:  ibri-
de normali – benzina-elettrico e diesel-
elettrico – ibride-plugin ed elettriche.
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Annuario statistico ticinese e Ticino in
cifre, edizioni 2023
Ufficio di statistica (Ustat) 

Vista la sua centralità nel dibattito 
pubblico, quello ambientale è uno dei 
temi prioritari del programma qua-
driennale della statistica cantonale. 
La divulgazione Ustat sugli argomen-
ti legati all’ambiente si declina così in 
numerose pubblicazioni. Tra quelle di 
recente uscita figurano la Statistica tici-
nese dell’ambiente e delle risorse natu-
rali (un prodotto a schede in fase di ag-
giornamento, di cui una buona parte è 
già stata pubblicata online), I ghiacciai 
del Ticino (pubblicazione presentata nel 
precedente numero di Dati), come pure 
alcuni articoli incentrati sull’approvvi-
gionamento energetico e sui rifiuti. 

È proprio tramite quest’ultimo ar-
gomento che si presenta l’edizione 2023 
dell’Annuario statistico ticinese. L’illu-
strazione di copertina mostra infatti il 
peso pro capite dei rifiuti urbani prodot-
ti in Ticino, i cui quantitativi attirano 
l’attenzione, ma al contempo evidenzia-
no come una buona parte – le cosiddette 
“raccolte separate” – venga riciclata.

L’Annuario raggruppa le 21 panora-
miche tematiche già pubblicate nel cor-
so degli ultimi dodici mesi nella sezione 
Temi del sito web dell’Ustat, e presenta 
i ritratti statistici dei 106 comuni del 
Ticino. Come ogni anno il volume è 
pubblicato in concomitanza con il pron-
tuario Il Ticino in cifre, che si presenta 
con la medesima grafica di copertina 
e mette a confronto i dati dei distretti, 
nonché del Ticino con la Svizzera.

 

  
Annuario statistico ticinese 2023 
632 pagine, prezzo fr. 50.- 
ISBN 978-88-8468-048-8 
Il Ticino in cifre 2023, gratuito Formato elettronico online 

Repubblica e Cantone Ticino
Dipartimento delle finanze e dell’economia 
Divisione delle risorse

Rifi uti urbani (in chilogrammi pro capite*), 
secondo la categoria e il tipo, in Ticino**, nel 2021

Ticino:	popolazione	residente	permanente	al	31.12;	Campione	d’Italia:
popolazione	residente.
Compresi	i	quantitativi	di	Campione	d’Italia.

Fonte:	Censimento	dei	rifiuti,	URSI
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Totale rifi uti urbani

Raccolte separate  
  Bottiglie per bevande in PET
  Ferro minuto, latta e alluminio
  Ingombranti metallici
  Plastiche miste
  Apparecchi elettrici
  Vetro
  Legname usato
  Carta e cartone
  Scarti vegetali

Rifi uti urbani non riciclabili  
  Rifi uti solidi urbani
  Ingombranti combustibili
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Nuove immatricolazioni di automobili, secondo il tipo di motore, in Ticino, nel I trimestre 2022 e 2023

��I	trimestre	2022																			��I	trimestre	2023

Fonte:	IVS,	UST
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Indicateurs des établissements 
médico-sociaux, 2019–2021
Tania Andreani

La pandemia di COVID-19, esplosa 
nel 2020, ha avuto un impatto sostanzia-
le sulle case per anziani (CPA) medica-
lizzate della Svizzera: nel 2020 vi sono 
avvenuti 34.617 decessi, contro 29.731 nel 
2019 (+16%) e 30.698 nel 2021 (+13%). Si 
osservano tre periodi di sovramortalità: 
tra marzo e aprile 2020 (+25% rispetto al 
2019), tra metà ottobre 2020 e metà feb-
braio 2021 (+59%) e da metà novembre a 
fine 2021 (+28%), periodi che coincidono 
rispettivamente con la prima, la seconda 
e la quinta ondata della pandemia. Nel 
2020 il tasso di mortalità è stato partico-
larmente elevato nella Regione del Lema-
no e in Ticino, cantone qui rappresentato 
a confronto con le altre regioni considera-
te nell’analisi (indice dei residenti decedu-
ti nelle CPA  medicalizzate, 2018=100):

La pubblicazione illustra altri effetti 
della pandemia nel periodo 2019-2021: 
calo del tasso di occupazione dei letti, 
personale curante in difficoltà, peggiora-
mento della situazione finanziaria. Nuo-
ve informazioni documentano altresì lo 
stato di salute delle persone anziane resi-
denti e la presa in carico sociosanitaria di 
cui hanno beneficiato.

Tutte le pubblicazioni presentate sono disponibili in www.ti.ch/ustat o www.bfs,admin.ch. Le edizioni 
Ustat in formato cartaceo possono essere consultate e ordinate presso il Centro di informazione e 
documentazione statistica di Giubiasco: tel. 091/814.50.16, dfe-ustat.cids@ti.ch.

UST
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Apparue au début de l’année 2020, la pandémie de COVID-19 
a eu un impact majeur sur les établissements médico-sociaux 
(EMS): importante surmortalité, baisse du taux d’occupa-
tion des lits, personnel soignant en difficulté, dégradation 
de la situation financière des EMS. La présente publication 
se propose d’illustrer la période 2019–2021 par une série 
 d’indicateurs construits sur la base de la statistique des 
 institutions  médico-sociales. De nouvelles informations 
documentant l’état de santé des personnes âgées, et la prise 
en charge  médico-sociale dont elles bénéficient, viennent 
 compléter l’image de la vie institutionnelle.

1 Établissements et places

Le nombre d’EMS s’établit en 2021 à 1543, en diminution de 
22 unités par rapport à 2019. Un quart des EMS sont publics, 
30% privés mais subventionnés par les pouvoirs publics, et 45% 
strictement privés. Le nombre d’EMS constitués en sociétés 
anonymes connaît une progression régulière (+6,5% en moyenne 
annuelle entre 2014 et 2021) : 24% des EMS revêtaient cette forme 
juridique en 2021, soit 367 établissements. La nature juridique la 
plus fréquente demeure toutefois la fondation (29% des EMS en 
2021).

En 2021, 68% des EMS sont des établissements uniques, 32% 
appartiennent à des entreprises. Six grandes entreprises – contre 
8 en 2019 – détiennent à elles seules 10% des EMS de Suisse. 

La capacité d’accueil pour le long séjour est restée stable, 
s’élevant à 96 758 places en 2021. Les établissements publics 
sont en moyenne plus grands (76 places) que les EMS privés 
(58 places) et privés subventionnés (60 places). La population 
âgée de 80  ans et plus connaît de son côté une croissance 

régulière de 2% en moyenne annuelle depuis 20161: le taux de 
places d’hébergement disponibles en EMS pour les personnes 
âgées tend donc à diminuer. En 2021, on comptait 20,5 places 
pour 100 habitants de 80 ans et plus, contre 21,3 en 2019. Cette 
tendance générale se retrouve dans la quasi-totalité des cantons. 
Les disparités en matière de dotation restent très marquées, avec 
d’un côté des cantons de Suisse orientale et centrale (AI+AR, 
GL, SH, UR, SZ, SG) qui disposent d’au moins 24 places pour 
100 habitants de 80 ans et plus, et d’un autre côté 5 cantons 
latins (GE, JU, VS, VD, TI) et BL où le rapport est inférieur à 18 
(G1). 

Le taux d’hébergement baisse  parallèlement à l’offre : au 
31 décembre 2021, 13,7 % de la population âgée de 80 ans et plus 
vivait dans un EMS. Deux années auparavant, cette proportion 
était de 15,1%.

En complément du long séjour, les EMS disposent de plus de 
1700 places pour accueillir des personnes pour un court séjour 
(moins d’un mois), ainsi que de 387 places destinées à recevoir 
des patients nécessitant des soins aigus et de transition, par 
exemple suite à une hospitalisation. L’offre ambulatoire en struc-
ture de soins de jour ou de nuit continue de s’étoffer : en deux 
ans, elle a augmenté de 7% pour s’établir à 1973 places en 2021.

1 En raison de la surmortalité liée au COVID, la population âgée de 80 ans 
et plus n’a augmenté que de 1% entre 2019 et 2020. Entre 2020 et 2021, 
sa croissance a été de 3%.

Neuchâtel, mai 202314 Santé

Indicateurs des établissements   
médico- sociaux, 2019–2021

Esecutivi e legislativi delle città svizzere: dati aggiornati al 2022 

Con una media superiore al 69% dei 
seggi degli esecutivi, nelle sei città sviz-
zere con più di 100.000 abitanti il fronte 
sinistra-verdi (PS, Verdi e piccoli partiti 
di sinistra) è molto ben rappresentato. 
Tuttavia, prendendo in considerazione 
tutte le 162 città, si vede che il PLR è il 
partito di testa, con il 25% dei manda-
ti. Seguono il PS con il 21%, l’Alleanza 
del Centro (16%), l’UDC (10%), i Verdi 
(9%) e il PVL (4%).

  La composizione dei parlamenti 
delle città svizzere varia a seconda delle 

regioni. Nella Svizzera tedesca i primi 
partiti sono il PS e l’UDC, rispettivamen-
te con il 21% e il 20% dei seggi. Seguo-
no il PLR (17%) e i Verdi (12%). Nella 
Svizzera francese, l’UDC è molto meno 
presente (7%), mentre è il PLR a preva-
lere, con il 25% dei seggi, davanti al PS 
(20%) e ai Verdi (19%), molto vicini tra 
loro. Come nella Svizzera francese, an-
che in Ticino il PLR è il partito più forte; 
al contrario, però, l’Alleanza del Centro 
e la Lega sono particolarmente presenti, 
entrambi con il 17% dei mandati. 

Législatifs des villes: répartition des mandats par parti, selon la région
linguistique, en 20221

Région alémanique

Région francophone

Région italophone

Petits partis de gauche (PST, Sol.) PS Verts (y compris ASV) Petits partis du centre (PEV, PCS)
PVL PBD2 Le Centre2 PLR (y compris PL-BS) UDC Petits partis de droite (UDF, Lega, 

MCR) Autres
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Petits partis de gauche (PST, Sol.) PS Verts (y compris ASV) Petits partis du centre (PEV, PCS)
PVL PBD2 Le Centre2 PLR (y compris PL-BS) UDC Petits partis de droite (UDF, Lega, 

MCR) Autres

1 état au jour de scrutin
2 En 2021, fusion du PDC avec le PBD sous la dénomination «Le Centre».
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